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Sarà Oscar Farinetti il «testi-
monial» della trentesima edi-
zione della Festa della Barbera
castagnolese. L’imprenditore
albese, ex patron di Unieuro,
sbarcato con successonelmon-
dodell’enogastronomiaconEa-
taly, riceveràdomenica il «Lan-
zevino», riconoscimento che
ogni anno l’Amministrazione
assegna a un personaggio di
primo piano nella promozione
del vino. La cerimoniadi conse-
gna del premio (alle 16), sarà
preceduta, comevuole tradizio-
ne dal rito dell’imbottigliamen-
to. Padrini d’eccezione l’asses-
sore regionale all’Agricoltura
MinoTaricco eFrancoAlbesa-
no, imprenditore castagnolese
dell’azienda dolciaria Fida.
L’edizione 2008 sarà ricca di
eventi e di appuntamenti che
spazieranno dal folclore all'
enogastronomia, alla cultura,
con il momento clou nella gior-
nata di domenica, quando il
centro storico si trasformerà
in una grande cantina all’aper-
to. Tra le novità di quest’anno
il primoconcorso internaziona-
le di poesia e prosa in latino, de-
dicata proprio alla Barbera,
dal titolo «Barbera domina vi-

norum. Laus Bacchi» (Barbera
signora dei vini. Lode a Bacco).
«Un concorso che ha avuto un
successo insperato - anticipa il
sindacoMarcoViolardo - ha sca-
tenato la fantasia anche oltre
frontiera. Ci sono arrivati com-
ponimenti anche dalla Russia».
Aggiungeancora il sindaco: «Du-
rante i festeggiamenti ci sarà an-
che l’occasione per ringraziare
LeonardoFricano, segretario co-
munale in pensione dopo 28 anni
di servizio e il cantoniere Luigi
Adriano testimone di trent’anni
di Festa della Barbera». Casta-
gnole aprirà le porte ai turisti
giovedì con la musica d’autore:
alle 21 nel Palavespa Memorial
Maestro Attilio Saglietti con
l’esibizione delle Corali Val Ti-
nella e di Mango e del Coro K2.
Venerdì inaugurazioni di una
mostra di artisti locali e di foto-
grafia «L’occhio di Gino: 30 anni
di feste della Barbera attraverso
gli scatti di Gino Sterpone». Alle
21 Sergio Miravalle, giornalista
de La Stampa presenterà il libro
«Io e Brunello» del castagnolese
Ezio Rivella, enologo di radici
piemontesi e cuore toscano, che
ha legato il suo nome a Castello
Banfi. Sabato, festa della Leva
ed elezione di Miss Barbera
2008. Domenica mostra merca-
to della Barbera, dei vini e dei
prodotti del territorio, mercati-
no Aleramico, spettacoli di stra-
da, pranzo e cena con i piatti del-
la cucina tradizionale. Alle 16 ce-
rimonia dell’imbottigliamento,
consegna del «Lanzevino» e pre-
miazione dei concorsi. Info:
0141/875632,0141/875600.
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Oscar Farinetti sarà premiato domenica alle 16 con il «Lanzevino»

Luciano Nattino all’iniziativa su don Cauda a Castagnole Monferrato

I La Tv Bazar di Buenos Aires
(Argentina) sarà ad Asti dal 3 al
5 maggio. La troupe (Tobias
Shapire, Lucas Gaynor, Leonar-
do Castro e Lucia Capozzo) è
stata invitata dal Consorzio
Operatori Turistici Asti e Mon-
ferrato e dal Consorzio Verde
Canavese per realizzare un do-
cumentario della durata di
un’ora sul «Lifestyle italiano».
La troupe compirà riprese ad
Asti, nel Monferrato, tra Mon-

calvo, Portacomaro, Coccona-
to per raggiungere poi Vigna-
le. In appuntamento wine ta-
sting, simulazioni di lezioni di
cucina e di Cerca del Tartufo
nei boschi di Costigliole. A giu-
gno sarà invece ad Asti una
troupe portoghese per realiz-
zare un focus su due simboli
del territorio, la Barbera d’Asti
e il Grignolino d’Asti, che pro-
prio nel 2008 festeggerà i 35
anni della doc.  [V. FA.]

.

«Cari vignaioli, non abbiate
fretta di vendere il vostro vi-
no: lasciategli il suo tempo e
imbottigliatelo con la luna giu-
sta». È l’ultima «predica» che
don Giacomo Cauda, il com-
pianto «parroco del Ruché»,
lascia in eredità al suo paese,
Castagnole Monferrato. Lui
non c’è più, ma le sue parole
sono fermate per sempre in
un’intervista-filmato registra-
ta a fine marzo, qualche gior-
no prima della morte del sa-
cerdote, da Luciano Nattino e
Fabio Fassio. La pellicola en-
trerà nell’Archivio della me-
moriaastigiana ed è statapro-
iettata per la prima volta do-
menicamattina, aunmesedal-
la scomparsa del parroco vi-
gnaiolo. Il salonedel teatro co-
munale era affollatissimo. Da-
vanti alla telecamera,donCau-
da si è confessato: «Non rim-
piangoniente comeuomoeco-
me prete. Anche se a volte ho
trascurato un po’ le anime per
stare 14 ore sul cingolo a fresa-
re le viti, sono contento per-
ché ho tracciato una via e ora

la comunità ha un vino, il Ruché
cheèapprezzato in tutto ilmon-
do». E ancora: «Le mie “muse”
sono state due donne: la mae-
stra Romana Valenzano e l’ex
sindacoLidiaBianco.Eanche la
Madonna, a cui riservo una se-
dia vuota e un bicchiere al mio
tavolo». Parole intense. L’inter-
vista prosegue con un ricordo
della prima vendemmia: «Ne
imbottigliai 28 pintoni e fu subi-
tounsuccesso.Alloracominciai
a comprare terre e fare debiti:
nell’83 avevo 12 giornate di vi-
gne ed ero sotto di 45 milioni in
banca.Ma il mio duro lavoromi
ha premiato: vendendo Ruché
ho guadagnato 2 miliardi e 200
milioni di lire e ho speso tutto
per restaurare la chiesa e l’ora-
torio». Don Cauda avrebbe do-
vuto essere uno dei premiati al-
la festa del Ruché in program-
ma il 10 e 11maggio.Non ci sarà,
ma ha lasciato il suomessaggio:
«Nonvoglio riconoscimenti per-
sonali: io ho solo seguito un’ispi-
razione da lassù. Premiate lui».
E con una mano, ha indicato il
cielo. [FI. M.]
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